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Il bilancio consuntivo 2013 è quasi in pareggio. E, considerato il particolare periodo 
di crisi e una serie di contingenze negative che vado ad elencare, non è cosa di 
poco conto. 
 
Nel corso del passato anno abbiamo registrato: 

1- Una diminuzione costante delle domande di iscrizione all’Elenco dei  
Pubblicisti e  dei Praticanti ; 

2 - Un drastico calo delle domande di iscrizione all’Elenco Speciale (dai 1200  
      iscritti degli anni d’oro  siamo  ora a quota 875) 

 
A questo si aggiunge l’aumento costante del numero degli iscritti pensionati che 
versano una quota ridotta del 50% (attualmente sono 933) 
Per la prima volta nella storia dell’Ordine dell’Emilia-Romagna il saldo fra iscrizioni  
e cancellazioni  è stato negativo ( erano 7343 al 31 dicembre 2012  contro i  7306 
del  31 dicembre 2013) 
 
E inoltre  opportuno ricordare  che, considerato il difficile periodo che la  categoria 
attraversa (e che dura ormai da anni),  l’Odg dell’Emilia-Romagna ha cercato di non 
apportare aumenti alle quote e ai diritti di segreteria.  
A fronte di minori entrate non mancano, purtroppo, maggiori oneri . Come avrete 
avuto modo di sentire dal collega Claudio Santini,  dal 2013 è attivo un Consiglio di 
disciplina territoriale che opera autonomamente e per il quale, ovviamente, sono  
previste spese per i  rimborsi  e per tutta l'attività  ad esso connessa. Inoltre il 2013 
è stato l'anno delle elezioni per il rinnovo del Consiglio che, come si sa, 
comportano un impegno economico considerevole. 
 
Ma nonostante quanto sopra esposto il bilancio 2013 "ha tenuto" e , se si 
escludono le voci che già erano state previste come utilizzo di fondi  accantonati  



(contributo alla Fondazione che organizza e gestisce i corsi per conto dell'Ordine e 
borse di studio) il bilancio è  in pareggio (anzi con un lieve attivo). Al quale hanno 
certamente contribuito  un contributo di 10mila euro che il Consiglio nazionale ha 
riconosciuto al nostro Ordine per le numerose iniziative svolte e il rimborso di oltre 
27mila euro da parte dell'assicurazione  per una causa che si trascinava già dal 
2006.  
 
Per quanto riguarda il preventivo 2014 occorre innanzitutto prendere in 
considerazione la novità che riguarda la formazione obbligatoria che tutti gli 
iscritti in attività devono fare. La decisione che il nostro Consiglio ha preso 
(valutando tutte le componenti di una novità che presenta ancora molti aspetti 
non chiari) è quella di fornire agli iscritti la formazione obbligatoria gratuitamente. 
Su questa decisione ha pesato anche il contributo che il Consiglio nazionale ha 
messo a disposizione del nostro Ordine : circa 28mila euro. Non ci facciamo 
illusioni su maggiori entrate (il preventivo, infatti, registra cifre di incassi pressochè 
identici a quelli del 2013) ma - contando anche sulle mancate spese per le elezioni 
e sulla decisione del Consiglio di dimezzare le spese editoriali rinunciando alla 
pubblicazione della storica rivista Giornalisti che sarà sostituita da numeri 
monografici e dal potenziamento della versione online (nella cartella trovate 
l'home page del nuovo sito appena inaugurato) - possiamo ragionevolmente 
ipotizzare un bilancio per l'anno in corso con un lieve saldo attivo. 
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